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*.' Serrata critica del compagno Miceli 

alle leggi 
agrarie 

I comunisti presentano emendamenti tesi a mi
gliorare sostanzialmente il contenuto della nuova 
regolamentazione dei patti proposta dal governo 
Delegazioni di mezzadri dell'Umbria in Parla
mento - Scioperi e manifestazioni contadine 

in tutta la Toscana 

Il compagno on. MICELI ha 
esposto ieri pomeriggio alla Ca
mera le critiche di fondo che 
il gruppo comunista muove al
la politica agraria del centro 
sinistra. 

La legge sui patti agrari — 
ha rilevato Miceli — è uno dei 
pochi rottami del programma 
governativo cui ancora ci si 
aggrappa per dare una qualifi
cazione alla maggioranza. Ma 
la legge, pur cadendo in un 
momento di profonda crisi eco
nomica e sociale in agricoltura. 
non elimina le cause che han
no originato le attuali, gravis
sime difficoltà: la politica di 
Bonomi, integrata dagli incen
tivi all'azienda capitalistica, e 
la cappa di piombo degli orga
nismi corporativi, con alla testa 
la Federconsorzi, che da oltre 
un decennio sono 1 capisaldi 
della politica democristiana. 

«Non diversa è la valuta
zione — ha proseguito il de
putato comunista — delle altre 
proposte governative per l'agri
coltura. Il progetto di legge fon
diaria, infatti, si riduce a pro-

• porre alcune forme di ricom
posizione dei fondi frammenta
ti e all'acquisto volontario del
la terra da parte dei contadi
ni. Gli Enti di sviluppo, del re
sto previsti solo in alcune re
gioni, vengono svuotati di com
piti e scarsamente finanziati. 
mentre intoccabile rimane il 
predominio della Federconsorzi 
e degli altri enti corporativi. 
Altre due proposte di legge san
ciscono, invece, sgravi fiscali al
la grande proprietà terriera e 
la stabilità sul fondo per l'af
fittuario capitalista». 

Quando venne discusso il pro
getto Segni sui patti agrari — 
ha ricordato Miceli — il conte
sto fu ben diverso, perché, con
temporaneamente. venne pre
sentata una legge che doveva 
portare all'esproprio di ulteriori 
un milione e duecentomila et
tari in favore dei braccianti e 
dei mezzadri Ma. anche oggi, 
non si pretende che la legge 
sul contratti risolve tutto, ben
sì che contribuisca a fare avan
zare un programma di trasfor
mazioni strutturali dell'econo
mia agricola. Ciò richiede che 
la legge venga profondamente 
modificata per ispirarsi ai prin
cipi direttivi di una nuova po
litica agraria. 

Essi sono: 1) disciplina di 
tutti i tipi di contratto, com
preso l'affitto contadino; altri
menti si avrà un travaso da un 
tipo di contratto ad un altro; 
2) esecuzione obbligatoria di 
miglioramenti e conversioni, 
facendone protagonisti i lavora
tori. La legge attuale, invece 
abolisce nella mezzadria anche 
11 quattro per cento destinato 
alle migliorie dal Lodo De Ga-
speri; 3) inclusione in questa 
legge del diritto di prelazione a 
favore del lavoratore insediato 
sul podere, in caso di vendita 
della terra; 4) assoluta stabili 
tè sul fondo anche in caso di 
trasformazioni fondiarie: 5) li
berare Interamente i coloni e 
i mezzadri da ogni vincolo ver
so la proprietà in fatto di di
sponibilità dei prodotti e ini
ziative cooperative: 6) Include
re norme che aiutino esplicita
mente lo sviluppo della coope
razione. 

Il compagno Miceli ha quin
di criticato la formula della 
irripetibilità della mezzadria. 
che sì applica ai contratti futu
ri anziché a tutti i contratti 
esistenti, sul quali è stata pro
nunciata una condanna presso
ché unanime Miceli ha quindi 
attaccato con forza la parte della 
legge riguardante i -contratti 
meridionali», non solo perché 
mantiene in vita il rapporto di 

' colonia, ma anche per la man
canza di un tentativo di rego
lamentarlo. 

Nessun minimo dì riparto, in
fatti. viene fissato a favore dei 
coloni meridionali insediati su 
fondi arborati. Rispetto a ven
ti anni fa, i mezzadri conse
guono, con la legge proposta. 
un aumento deH'8^.- mentre i 
coloni meridionali ottengono ri
parti invariati se insediati su 
terreni nudi, e un aumento del 
solo 5% in quelli arborati Ri
mangono in vita, inoltre, nor
me inique, come la concessio-

- ne separata di suolo e «opra-
' suolo nei contratti vigenti e si 
' giunge all'assurdo di concedere 
m parità alle mezzadre, ma 
eon alle coione meridionali. 

Miceli ha concluso invitando 
- la Camera a prendere atto del-
' la lotta coraggiosa condotta da 
eoloni e mezzadri durante tut
ta l'estate e anche in questi 

- giorni, dei 70 mila contratti 
• aziendali conclusi positivamen-
- te e della necessità di sospen-
• dere ogni azione giudiziaria 
.• contro i lavoratori II gruppo 
' comunista — ha ricordato — 
. presenterà gli emendamenti al-
. la legge e si batterà per una 

rapida approvazione di essa: 
I il voto finale dipenderà dalla 
. posizione che il governo atsu 

mera di fronte agli emonda-
. menti. 

Nel pomeriggio, era interve 
, nuto anche l'on AVOLTO. del 
. PSIUP. che ha accusato il go 
. verno di aver tolto ogni inte 

resse concreto al dibattito, col 
rifiuto pregiudiziale di appor-

. tare modifiche alla legge sul 
patti agrari. Anche le richieste 
della CISL. formulate dopo il 
voto al Senato, sono cadute, 

\ contro II rifiuto del governo. 
L'o». Avolio ha quindi riba

ia opposizione del suo 

gruppo ad alcuni punti fonda
mentali della legge, annuncian
do la presentazione di emen
damenti. 

Nel corso della seduta pome
ridiana, il presidente della Ca
mera ha anche annunciato uf
ficialmente che il compagno 
Angelo La Bella, primo dei non 
eletti nella circoscrizione di Ro-
ma. subentra nel seggio rima
sto vacante in seguito alla mor
te del compagno Togliatti. 

Una delegazione di oltre 250 
mezzadri dell'Umbria, partico
larmente della provincia di Pe
rugia. si è recata ieri mattina 
alla Camera, dove è in corso 
la discussione della legge sui 
patti agrari. 

Ricevuti dal gruppi parla
mentari del PCI. PSI e PSIUP. 
i mezzadri hanno sollecitato la 
rapida approvazione della leg
ge sui patti agrari e l'accogli
mento dei miglioramenti più 
volte richiesti, a suo tempo 
esposti dal sindacato al grup
pi parlamentari stessi 

Oggi si recherà al Parlamen
to una delegazione di mezzadri 
delle province della Toscana. 
dove è iniziato il primo dei tre 
storni di lotta proclamati dal 
Comitato regionale delle Fe-
dermezzadri. Scioperi, manife
stazioni, assemblee, iniziative 
varie, demandate alla iniziativa 
delle singole organizzazioni pro
vinciali e locali si vanno svilup
pando in tutta la regione. 

Lettera comune al Presidente del Consiglio 

PCI, PSI, PSIUP per una politica 
di sviluppo della montagna 
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I consiglieri dell'Unione comuni montani appartenenti ai tre partiti. denunciano la gravità del 
progetto governativo sul « riordino fondiario » - Mozione comunista alla Camera 
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In onore del compagno Togliatti 
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Martedì 
al Senato 

la commemorazione 
di Togliatti 

Togliatti sarà commemorato 
dal Senato martedì prossimo, 
all'inizio della seduta, fissato 
per le ore 17. 

Ieri, il vicepresidente sen. 
Zclioli Lanzini ha comunicato 
ufficialmente all'Assemblea la 
avvenuta assunzione, da parte 
del presidente sen. Merzagora, 
in via provvisoria, delle fun
zioni di Capo dello Stato, a 
norma dell'art. 86 della Costi
tuzione. Zeliolj Lanzìni ha an
che espresso fervidi auguri 
per la salute del Presidente 
della Repubblica on. Segni. 

Nuovi impegni 
! da tutta Italia 
i 
| Campagna per il tesseramento 1965 a Trieste - Successi 

nella sottoscrizione ad Avezzano, Foggia, Genova, Cremona 

I 

GII impegni e le iniziative In onore 
del compagno Togliatti e in risposta al
l'appello lanciato dal Comitato centrale 
del Partito si moltipllcano ogni giorno. 
A TRIESTE, In occasione della mani* 
feBtazione indetta per 11 trigesimo della 
morte del compagno Togliatti verrà lan
ciata la campagna per il tesseramento 
1965 al Partito e alla FGCI. Inoltre I 
compagni triestini sono impegnati a rac
cogliere 30 abbonamenti a « Rinascita » 
e ad intensificare la campagna di dif
fusione e di sottoscrizione della stampa 
comunista. UDINE e GORIZIA si sono 
impegnate a raggiungere il 100 per cento 
della sottoscrizione per II trigesimo della 
scomparsa di Togliatti. A Gorizia è ri
preso con maggiore slancio il tessera
mento operaio con l'obiettivo di raggiun
gere un numero di iscritti superiore a 
quello degli anni scorsi. 

Nel corso di numerose manifestazioni 
commemorative del compagno Togliatti, 
la Federazione di CREMA ha lanciato 
una campagna di reclutamento che si 
prolungherà per quindici giorni. Ad 
AVEZZANO la sezione di via Napoli 
ha raggiunto il 152 per cento delta sot
toscrizione, la sezione Orìcola,»!,è.por
tata al 110 per cento in soli due giorni; 
le sezioni di Lecce dei Marsi e di San 
Benedetto concluderanno la sottoscrizio
ne entro domenica. A Venere è sorto un 
nuovo circolo della FGCI e un altro sarà 
inaugurato a Celano. ' 

La sezione di Lucerà In provincia di 
FOGGIA ha comunicato di aver supe
rato gli obiettivi della sottoscrizione e 
del tesseramento, dando inizio alla pre
notazione della tessera per il prossimo 
anno e ad una nuova leva di giovani. 
Anche la sezione di Aprlcena annuncia 
di aver raggiunto il 101 per cento deg'ì 
iscritti e il 100 per cento della sotto

scrizione (550.000 lire); la sezione di 
Monterotondo (ROMA) ha preso l'impe
gno di reclutare altri 50 iscritti al par
tito e di portare a termine entro il più 
breve tempo possibile la sottoscrizione; 
Il Comitato di zona di Castiglton del 
Lago (PERUGIA) ha raggiunto II 100 
per cento della sottoscrizione, in onore 
del compagno Togliatti il Comitato cit
tadino di Castellammare di Stabia (NA
POLI) ha sottoscritto vari abbonamenti 
a « Rinascita >. 

La Federazione di GENOVA ha reclu
tato 80 nuovi iscritti. Sempre a Genova 
10 cittadini si sono • presentati sponta
neamente in Federazione per chiedere 
la tessera del Partito in onore di To
gliatti. Altre dodici sezioni hanno frat
tanto raggiunto il 100 per cento della 
sottoscrizione mentre la diffusione del 
numero speciale di « Vie Nuove « ha 
segnato un grande successo: sono state 
infatti diffuse 21.000 copie del settima
nale contro le 5.000 che vengono diffuse 
normalmente. A CREMONA hanno rag
giunto il 100 per cento della sottoscri
zione le sezioni Bergamontl, Pozzoli, 
San - Marino, Torre - P., Pieve'd'Olmi, 
San .Daniele.Po, .Cappella Cantone. La 
sezione di Castelleone', òhe ha realiz
zato il 100 per cento della sottoscri
zione, ha deciso di aumentare l'oblet-
tivo del 50 per cento. 

In provincia di FERRARA I dipen
denti della Cooperativa fornaciai di Filo 
d'Argenta, che già avevano raggiunto 
l'obiettivo della campagna della stam
pa, hanno compiuto una sottoscrizione 
straordinaria raccogliendo 40.000 lire. 
La sezione « Celso Strocchi » di RA
VENNA ha abbonato a - l'Unità - undici 
locali pubblici di Borgo S. Biagio, con 
il proposito di rinnovare gli abbona
menti per tutto il prossimo anno. 

T U n i t à 7 venerdì 4 settembre 1964 

Nel corso di una misteriosa sparatoria 

Identificato il giovane 
- ' • 

ucciso dai CC a Viareggio 
Si parla di conflitto con delle « ombre »», ma non vi è trac
cia di proiettili diversi da quelli dei carabinieri — L'ucciso 

era disarmato — Indagini della magistratura 
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Resi noti i testi delle misure congiunturali ' • ' 

Presentate al Senato le leggi 
suir inasprimento delle tasse 
Confermata anche da una circolare di Tremelloni la pesantezza dell'aumento 
dell'imposta sull'entrata — Il dettaglio dei disegni di legge riguardanti la 

R.M., la complementare e i fabbricati di lusso 

Il Senato ha ripreso i suoi 
lavori nel pomeriggio di ieri, 
dopo la breve pausa estiva, 
prendendo atto, in una rapi
dissima seduta, dell'avvenuta 
presentazione da parte del 
governo dei decreti legge 
(che l'assemblea dovrà con
vertire in legge) relativi al
l'aumento delle aliquote del-
l'iGE e al trasferimento a 
carico dello Stato di alcune 
forme di assicurazioni sociali 
obbligatorie, nonché dei tre 
Disegni di legge approvati, 
nel quadro delle misure « an
ticongiunturali >, dal Consi
glio dei Ministri nella sua 
ultima riunione (variazio
ne delle aliquote dell'Impo
sta di ricchezza mobile, isti
tuzione di un'imposta specia-

Notte tranquilla 

per l'on. Segni 
Il Presidente della Repub

blica ha trascorso una nottata 
tranquilla ed ha riposato. Nel
la mattinata si è alimentato 
regolarmente. Le notizie sulle 
condizioni di Segni sono state 
fornite dall'addetto stampa al 
Quirinale, dottor Brusco, in 
quanto ieri, per la prima volta 
dall'inizio della malattia, non 
vi è stato il consueto consulto 
medico e non è stato quindi di
ramato alcun bollettino. Le vi
site collegiali del tre medici ri
prenderanno oggi. ' 

le sul reddito dei fabbricati 
di lusso, istituzione di un'ad
dizionale all'imposta comple
mentare progressiva sul red
dito). 

Questi provvedimenti sono 
stati subito assegnati, in sede 
referente, alla Commissione 
Finanze e Tesoro, che ne ini-
zierà l'esame nei primi gior
ni della prossima settimana. 

Ed ecco il dettaglio dei 
provvedimenti presentati dal 
governo. I due decreti legge 
riguardanti l'IGE e lo sgra
vio di una parte degli oneri 
sociali erano già noti in quan
to pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale del 1. settembre. Per 
l'aumento dell'IGE è confer
mato che esso porterà ad un 
prelievo di 200-240 miliardi 
di lire sui consumi. Una cir
colare del ministro Tremel
loni ha precisato ieri che lo 
aumento si applica rigida
mente su tutte le voci per le 
quali non vi è un'espressa 
esenzione e cioè per gli ali
mentari, la benzina, i pro
dotti chimici e meccanici per 
l'agricoltura, nonché le entra
te derivanti dall'esercizio del 
credito. 

Il disegno di legge sull'au
mento delle aliquote della 
RM dispone che tale aumen
to abbia vigore dal 1. gennaio 
1965. Le maggiorazioni sono 
le seguenti: per i redditi cA> 
dal 26 al 27%; per i redditi 
di categoria « B » dal 24 al 

25%; per i redditi di catego
ria « C-I » e « C-2 > eccedenti 
i 4 milioni dall'8 al 10; sulla 
parte dei redditi delle me
desime categorie eccedenti i 
10 milioni dall'8 al 12%; per 
le eccedenze i 20 milioni dal-
l'8 al 15 per cento. 

Per la complementare il 
relativo disegno di legge di
spone una maggiorazione — 
a partire dal 1 gennaio 1965 
— nella misura del 10%, qua
le addizionale, per i redditi 
superiori i dieci milioni di li
re. Il disegno di legge, infine, 
sull'imposta speciale sui fab
bricati di lusso dispone una 
imposta speciale nella misu
ra del 20%, sul reddito di 
tali fabbricati dei quali ven
gono descritte le caratteri
stiche. 

Passo del PCI 

per la giusta causa 

nei licenziamenti 
I deputati comunisti delle 

commissioni giustizia e lavoro 
hanno chiesto al presidente del 
la commissione giustizia on. 
Zappa di sollecitare la rispo
sta del governo in merito alla 
giusta causa nei licenziamenti 
entro la prossima settimana.. 

I parlamentari comunisti han
no fatto presente che qualora 
non sia data una risposta com
piuta alle questioni poste dalle 
due commissioni tale da garan
tire la sollecita approvazione 
della proposta di legge, chiede
ranno al più presto che tale 
proposta venga posta al l'o d g 
dell'Assemblea per la discussio
ne e l'approvazione. 

Sciopero allo Morelli 
contro 500 licenziamenti 

MILANO, 3. 
Contro i 500 licenzia

menti richiesti dalla Ma
gneti Marelli. i dipenden
ti del complesso effettue
ranno domani una prima 
azione di lotta, astenen
dosi dal lavoro nelle ul
time tre ore. Lo sciope
ro è stato unitariamente 
proclamato ieri, dopo l'in
soddisfacente incontro del
le organizzazioni sindaca
li di categoria con i rap

presentanti della azienda 
presso l'Assolombarda. 

La richiesta dei 500 li
cenziamenti avanzata dal
la direzione della Magne
ti Marelli è la più grave 
minaccia ai livelli di oc
cupazione avutasi sinora 
a Sesto, dove il 40% dei 
metalmeccanici lavorano 
a orario ridotto o sono 
costretti al forzoso pro
lungamento delle ferie. 

Un gruppo di consiglieri na 
zionali dell'Unione Nazionale 
Comuni ed Enti Montani (UN-
CEM) appartenenti al partiti 
comunista italiano e socialista 
unitario, hanno Inviato al Pre
sidente del Consiglio una lette
ra nella quale si sollecita una 
politica di sviluppo economico e 
sociale per le zone di montagna 

Nella lettera — firmata dai 
deputati Bettiol. Angelini. Lu-
soli. da Oscar Cavaliere. Bruno 
Brusilli. Silvio Muccini. dottor 
Luigi Marchini. prof. Giulivo 
Ricci e Sanzio Tallaci — si sot
tolinea che i problemi della 
montagna italiana Interessano 
la vita di oggi e di domani di 
oltre dieci milioni di montanari 
che vivono in condizioni disa
giate. Dopo tanti anni di ab
bandono da parte dei governi, 
continua la lettera, le popola
zioni della montagna -s i sen
tono in diritto di chiedere, at
traverso le proprie rappresen
tanze politiche e nella sede più 
qualificata quale è il Parlamen
to, come e quando il governo 
intende affrontare il problema 
della montagna per avviarlo a 
soluzione secondo quanto Indica 
la Costituzione ». 

« Uno degli aspetti fondamen
tali di questo problema — pro
segue la lettera — è quello di 
offrire a coloro che vogliono ri
manere a vivere nella terra dei 
propri avi. possibilità di lavoro 
e condizioni di vita pari a quel
le del resto del Paese, frenan
do con ciò quell'esodo tumul
tuoso e disordinato delle mi
gliori forze da lavoro: esodò 
che ha in sé elementi preoccu 
panti anche di disgregazione 
familiare ». 

La lettera afferma quindi che 
la soluzione di questi problemi 
è tanto più necessaria oggi in 
relazione alla situazione di cri-
si-dell'eeonomia -crisi che-non 
&U.&upec«- bloccando- la- -spesa 
pubblica anche per quelle ope
re di assoluta necessità attese 
da molti anni dalle nostre genti 
di montagna; non si supera 
chiedendo, come Ella. on. Moro. 
ha fatto al recente congresso 
dell'Unione Comuni Montani, 
ulteriori sacrifici alla gente di 
montagna ». 

««Nel momento in cui fa ap 
pello al patriottismo delle po
polazioni rurali — continua la 
lettera — il Suo governo pre
senta un disegno di legge per 
il riordino fondiario che. se ap
provato dal Parlamento nella 
sua stesura attuale, darebbe la 
facoltà di espropriare forzosa
mente non ì grandi proprietari 
fondiari ma le piccole aziende 
contadine o almeno 600.000 pic
coli proprietari della montagna 
sarebbero cacciati dalla loro 
terra senza vedersi offerta al-
cun'altra alternativa se non 
quella di emigrare». 

Dopo aver ribadito che le 
esigenze tecnico-produttivistiche 
possono anch'esse essere soddi
sfatte da una riforma agraria 
generale che dia la terra In 
proprietà a chi la lavora e da 
una nuova politica degli inve» 
stimenti a favore dei contadini 
e delle loro cooperative, la let
tera ricorda che lo stesso con
gresso delFUNCEM tenutosi a 
Roma il maggio scorso respinse 
l'intervento coatto per il rior
dino fondiario e chiese nella 
mozione conclusiva che «siano 
forniti mezzi finanziari occor
renti per la costituzione di 
aziende agricole efficienti pro
muovendo e sostenendo libere 
forme associative e cooperative 
per la razionale utilizzazione 
della proprietà terriera fram
mentata e polverizzata». 

La lettera conclude con un 
invito a Moro di riesaminare 
il disegno di legge -sul riordi
no fondiario ». avendo presenti 
le gravi conseguenze che pos
sono derivare da una sua ap
provazione nella originale for-
mulazone. ed a favorire l'aper
tura di un dibattito nel Parla
mento sul problema della mon
tagna italiana per definire le 
linee di una politica di svilup
po economico e sociale delle 
zone di montagna, nel quadro 
di una programmazione demo
cratica. andando cosi incontro 
alle i s t a n z e •- unitariamente 
espresse nei documenti conclu
sivi del recente congresso del
l'Unione Comuni ed Enti Mon
tani-. 

Una mozione nella quale si 
invita U governo a prendere 
precisi provvedimenti per le 
zone di montagna è stata frat
tanto presentata alla Camera 
dai deputati comunisti Busetto 
Barca. Lusoli. Angelini. Bo. Ma-
schiella. Lizzerò. Giorgi. Bian-
cani. Scotoni. Coccia. Picciotto. 
Pirastu. Baldini e BrighentL 

Telegrammi 

per la morte 
di Lalli 

Sono pervenuti nella giornata 
di ieri nuovi messaggi di cor
doglio per la scomparsa di Mi
chele Lalli. Tra gli altri hanno 
telegrafato Giorgio Amendola. 
Lucio Lombardo Radice, Clau
dia e Mario PiranI, Fulvio Lon
gobardi. I familiari e i compa
gni dell'Unità esprimono a tutti 
il loro ringraziamento. 

Nostro serviiio 
VIAREGGIO, 3 

II giovane ucciso la notte 
scorsa dal carabinieri al limite 
della pineta di Viareggio è sta
to identificato. Si tratta del ven-
tiquattreenne Raffaello Pistilli, 
/iqlio di un netturbino comuna
le. Il suo cadavere crivellato di 
proiettili si t ro IMI su un tavolo di 
marmo della camera mortuaria 
dell'ospedale: è alto un metro 
e 65, bruno di carnagione. Un 
giovane come se ne incontrano 
a migliaia in questi ultimi gior
ni di stagione balneare lungo 
le spiagge della Versilia. Un 
paio di calzoni colore colonia
le di tela, una maglietta estiva 
blu scura quasi nera, ed un paio 
di ciabatte marrone con le to 
moie incrociate, sono gli unici 
indumenti clic egli ha indossato 
per l'ultima volta 

ti Pistelli è stato riconosciuto 
da uno zio, all'obitorio. 

Strane le circostanze c'ie han
no portato alla sparatoria nella 
quale il giovane è rimasto ttc-
ciso. Lo versione presenta, in
latti, alcuni aspetti poco con
vincenti, che sono in questo retto e stramazzato al suolo, 

momento al vaglio del Procu
ratore della Repubblica di Luc
ca, dott. Segrè. 

Secondo la descrizione dell'e
pisodio fornita alla stampa, il 
giovane avrebbe trovato la mor
te nel corso di una violenta 
sparatoria avvenuta Ieri sera, 
poco dopo mezzanotte, nella pi
neta di ponente. A quell'ora una 
pattuglia di carabinieri stava 
perlustrando la zona che va 
dal viale Capponi a via Antonio 
Fratti, dove, secondo una se
gnalazione anonima, erano stati 
ristl aggirarsi tre giovani ar
mati. Ad un certo punto. { mi-
liti hanno visto tre ombre sta
gliarsi fra l pini. Quando hanno 
intimato l'alt ai tre, questi, in
vece di fermarsi, si sarebbero 
messi a correre e a sparare 
colpi dt pistola. Mentre due di 
essi si dileguavano nel buio 
fìtto della pineta, il terzo gio 
vane si dirigeva verso la via 
Fratti, imboccando via Etruria 

Uscito fuori, ed illuminato In 
pieno dalle lampade al neon, 
il giovane è stato facile bersa
glio Centrato in pieno, il pove-
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contro i protettori 
Dal nostro inviato 

CATANIA, 3 
Con un gesto insieme di sfida 

e di protesta che ha lasciato di 
stucco la polizia, le passeggia
trici di Catania hanno parteci
pato" In massa," Ieri sera, ai fu-
neralì- di "Santff Murgia/ la po
vera ragazza sarda uccisa lune
di dal suo giovanissimo « pro
tettore » in un vicolo del sor
dido e vecchio quartiere etneo 
del S. Berillo, che, di notte, si 
trasforma in una grande e mi
serabile casbah. 

La Murgia, sere fa, era come 
ogni notte davanti alla sua abi
tazione in attesa di qualche 
cliente, quando, improvvisamen
te, veniva raggiunta al ventre 
da alcuni colpi di pistola esplo
sile a distanza ravvicinata da 
un giovane, che poi fuggiva in 
auto. All'ospedale la Murgia già 
agonizzante, ma ancora lucida, 
tacque, rifiutando di fare il no
me del suo aggressore. Poi so
praggiunse la morte. 
• Le sue colleghe, vittime da 

anni delle angherie e delle vio
lenze degli sfruttatori, l'hanno 
voluta a loro modo -vendicare». 
fornendo alla polizia tutti gli 

elementi utili per l'identificazio
ne dell'assassino: Giuseppe Pia
centi, 19 anni, venditore ambu
lante. Il Piacenti, dopo tre gior
ni di latitanza, si è visto co
stretto a costituirsi stamane ed 
è stato rinchiuso in carcere sot
to l'accusa di omicidio volonta
rio premeditato e di porto e 
detenzione di pistola. Ha ten
tato di giustificarsi affermando 
che la donna tardava a restituir
gli 100 000 lire che egli le ave
va prestato alcune settimane or 
sono. 

Ieri sera, intanto, mentre già 
il cerchio cominciava a strin
gersi intorno all'assassino, il fe
retro di Santa Murgia veniva 
accompagnato al cimitero. Die
tro al carro c'erano tutte le 
sue •« colleghe »: un lungo, me
sto corteo di donne di ogni età. 
E' stato uno spettacolo agghiac- *P"odfo 
ciante: sprangate le «case» del u 
S. Berillo — teatro quotidiano 
di violenze sempre più gravi — 
le donne (la polizia ne ha con
tate più di 300) sono sfilate per 
il centro di Catania dietro al 
feretro In silenzio. 

colpito al ventre e al torace. 
Quando si sono avvicinati, i 

carabinerl, si sono trovati di 
fronte ad un cadavere. 

Il primo grosso punto Inter
rogativo di questa versione, sta 
nel fatto che addosso al giovane 
ucciso non è stata ancora tro
vata nessuna arma: nelle tasche 
dei pantaloni c'era solo un pic
colo pettine custodito in un 
astuccio di finta pelle. SI è 
detto, ufficiosamente, che dei 
bambini, giocando, avrebbero 
trovato una pistola nella pi
neta: ma questa notizia non ha 
avuto alcuna conferma uffi
ciale: e i bossoli rinvenuti (una 
decina) sono s-olo dei colpi 
esplosi dai militari. 

La versione dello scontro a 
fuoco, fra malviventi e cara
binieri, che diversi giornali vor
rebbero avallare senza esita
zioni, presenta, come si vedt, 
molti punti oscuri. L'unico ela
mento certo, finora, è che il 
giovane è stato abbattuto a col
pì di arma da fuoco: l'unica 
sua colpa è di essersi messo a 
correre davanti ai carabinieri. 
Troppo poco, ci sembra, per 
arrivare a troncare una gio
vane vita. 

La gravità di quanto avventi
lo a Viareggio questa notte è 
del resto confermata dal mo
vimento che oggi è stato notato 
intorno alla caserma dei cara
binieri di via Ugo Foscolo, dà 
dove è partita la pattuglia eh» 
ieri sera ha fatto fuoco sul 
giovane. Alti ufficiali dell'Ar
ma sono giunti da Firenze e da 
Lucca, per aprire un'inchiesta, 
la Magistratura sta conducen
do le sue indagini ed il dr. 
Seprè sta interrogando i mili
ti della pattuglia che ha aperto 
il fuoco. 

La sparatoria di stanotte è 
la seconda verificatasi a Via
reggio in tre giorni. L'altra 
sera. Infatti, alcuni agenti di 
PS. scambiarono colpi di arma 
da fuoco con due o tre giovani 
che viaggiavano a bordo di una 
auto rubata. E* stato forse que
st'episodio. insieme ad una se
rie di piccoli furti commessi 
nelle ultime settimane in nu
merose ville della zona, che ha 
portato al gravissimo episodio 
di questa notte. I poliziotti ed 
i carabinieri avevano avuto l'or
dine di essere più energici nella 
repressione della malavita. 

La severità delle indagini — 
si commenta questa sera a Via
reggio — non vuol però dire che 
si tenga sempre il dito sul gril
letto della pistola o del mitra. 
La psicosi della sparatoria e 
della guerra contro i malviven
ti ha avuto, purtroppo, la sua 
vittima: un giovane, che forse 
non ha mai avuto niente a che 
fare con i ladruncoli che si 
aggirano in Versilia. Per que
sto a Viareggio si reclama una 
severa inchiesta sul gravissimo 
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